Veglia pasquale
Salmo dopo la T lettura

Antonio Parisi
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1. Benedici 1l Signore, ani - ma mia! Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
2. Egli fondo la terra sulle  sue basi: non potra mai va - cil - lare.
3. Tu mandi nelle valli acque sor -give perché scorrano tra i monti.
4. Dalle tue dimore tu irrighi i  monti, e con il fruto delle tue opere si saziala  terra.
5. Quante sono le tue opere Si- gnore! Le hai fatte tutte con sag - gezza,
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1. Sei rivestito di maesta e di splen - dore, | avvolto di luce come di un manto|
2. Tu I'hai coperta con l'oceano come una veste;| al di sopra dei monti stavano le acque.
3. In alto abitano gli uccelli del cielo | e cantano tra le fronde.
4. Tu fai crescere l'erba per il be - stiame | ¢ le piante che I'uvomo coltiva per trarre cibo dal-la terra.
5. laterra & piena delle tue crea - ture. | Benedici il Signore, ani - ma mia.
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